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RESOCONTO DI RIUNIONE  
 
 

1. DATA, ORA E LUOGO DELLA RIUNIONE  
a. Il giorno 29 novembre 2010 – Sala riunioni di RPGF /Ufficio Pianificazione (Palazzo 

Esercito, 4° piano, stanza n.125), il Capo Ufficio Organizzazione delle Forze ha incontrato 
(come da allegato 1) le Organizzazioni Sindacali (O.S.) RdB CUB P.I. e Federazione Intesa. 

b. Il giorno 01 dicembre 2010 – Sala riunioni di iv rl /Ufficio Sistemi per la Mobilità (Palazzo 
Esercito, 5° piano, stanza n.125), il Capo Ufficio Organizzazione delle Forze ha incontrato 
(come da allegato 1) le O.S. CONFSAL/UNSA SIAD, FP CGIL, CISL FP, UIL PA e FLP 
DIFESA. 

 
2. PARTECIPANTI   

Per lo SMD: 
Col. Michele VECCHIONI  

Per lo SME: 
Col. Andrea CARRINO 
Ten. Col. Massimo SIRAGUSA 
Ten.Col. Franco FABI 
Ten.Col. Ferdinando D’AMBROSIO  

Per le O. S.: (All.1) 
 
3. AGENDA DELLA RIUNIONE  

Illustrazione di alcuni provvedimenti di riorganizzazione/soppressione di Enti di F.A., in 
particolare:  
- Area Infrastrutture: 

• nuclei tecnici staccati provvisori dei Reparti infrastrutture; 
• Reparti Infrastrutture – posizione organica di Capo Sz. Gestione Finanziaria e Capo Sz. 

Contratti;  
- Area Logistica: 

• Ufficio Amministrazione Personale Militari Vari (PERVAMILES); 
• Reparto Materiali AVES e Reggimenti sostegno AVES;  
• riorganizzazione del supporto logistico dei sistemi missilistici controaerei della fascia 

logistica di sostegno;  
- Area Formazione: 

• Sospensione del provvedimento di soppressione del 57° Btg. “Abruzzi”; 
- Area Operativa: 

• Riorganizzazione dei reggimenti artiglieria controaerei a media portata (4° rgt.a.c/a 
“Peschiera” e 5° rgt.a.c/a “Pescara”). 

 
4. SVILUPPO DELLA RIUNIONE  

a. La sessione periodica informativa si è svolta attraverso la modalità di “separazione dei 
tavoli”. 
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b. Il  Capo Ufficio Organizzazione delle Forze, Col. CARRINO, dopo aver salutato i 
convenuti, ha reso noto che l’odierna sessione informativa è in linea con le indicazioni di 
U.G. e che la stessa rientra nel quadro dell’osmosi informativa tra le O.S. e lo SME 
concernente alcuni provvedimenti di riorganizzazione/soppressione di EDR di F.A (sintesi 
degli argomenti trattati nella scheda in All.2). 

c. Sintesi delle risultanze dell’incontro con il rappresentante del sindacato RdB-PI (inizio 
lavori ore 10.45 – termine ore 11.25). 
Il rappresentante sindacale ha: 
- preso atto dei provvedimenti presentati per i quali, di massima, non sussistono situazioni 

critiche in merito al reimpiego del personale ivi operante; 
- evidenziato che, relativamente alla riconfigurazione del 4° e 5° rgt.a.c/a., appare 

opportuno procedere al reimpiego del personale dislocato nelle sedi di RAVENNA (1 
unità - Rep. alla sede Cas. “Dante Alighieri”) e ROVIGO (11 - unità Rep. alla sede Cas. 
“Silvestri”) attraverso le normali procedure di reimpiego; 
- auspicato per il personale civile effettivo al 57° Btg. “Abruzzi” la ricollocazione, all’atto 

della soppressione dell’Ente in SULMONA e comunque attraverso le normali procedure di 
reimpiego; 
- espresso contrarietà al provvedimento teso a impiegare – ancorché in via temporanea –

personale militare nelle p.o. di Capo Sz. Gestione Finanziaria e Capo Sz. Contratti dei 
REPAINFRA organicamente previste per personale civile. Tale provvedimento si 
tradurrebbe, nei fatti, in una contrazione di posti di lavoro per il personale civile. 
Aggiunge che la problematica dovrebbe essere risolta, principalmente, attraverso nuove 
assunzioni. Chiede che – a premessa del provvedimento illustrato – venga esplorata, 
prioritariamente, la possibilità di ricoprire tali posizioni con personale civile con adeguate 
qualifiche, anche attraverso l’eventuale reimpiego di unità “esuberanti” provenienti da altri 
Enti e che gradiscono la ricollocazione nelle sedi interessate. 

Il  Capo Ufficio Personale Civile del Dipartimento Impiego Personale dello SME (Ten. 
Col. SIRAGUSA) ha indicato che la soluzione riguardante le p.o. di Ca.Sz. Gest. Finanziaria 
e Ca. Sz. Contratti potrebbe essere insita nell’operatività del nuovo sistema di 
classificazione ma, attesa la generalizzata carenza di personale della III Area, le aspettative 
potrebbero essere disattese. In tale quadro, parallelamente alla possibilità di impiegare - 
temporaneamente - personale militare, si provvederà a esperire un’indagine a livello 
nazionale per individuare le professionalità civili disponibili a ricoprire le posizioni in 
argomento.  
Il  Capo Uf. Organizzazione delle Forze ha: 
- assicurato, relativamente alle p.o. di Ca.Sz. Gest. Finanziaria e Ca. Sz. Contratti dei 

REPAINFRA, che non vi è alcuna intenzione da parte dello SME di attribuire le stesse -  
permanentemente - a personale militare, attese le prevedibili future riduzioni dei volumi 
organici della Forza Armata, nonché la difficoltà a reperire personale con idonee 
professionalità/qualifiche. Ad ogni modo, al fine di assicurare la funzionalità e 
l’operatività degli Enti in parola, è indispensabile che gli stessi dispongano 
“ordinativamente” degli agenti amministrativi necessari per espletare le incombenze loro 
conferite. Pertanto, si procederà a “sanare” tale criticità conferendo, da un punto di vista 
ordinativo, la possibilità che in tali posizioni possa essere impiegato anche personale 
militare – temporaneamente  solo in assenza della professionalità civile organicamente 
prevista; 
- evidenziato il possibile futuro ridimensionamento del Reparto materiali AVES, fermo 

restando che il personale ad esso effettivo (1 unità) potrà trovare utile collocazione 
nell’ambito del Comando Logistico dell’Esercito (ROMA); 
- rappresentato che il Ministro della Difesa ha disposto il trasferimento del 4° rgt. alp. par. 

da BOLZANO a MONTORIO VERONESE. Tale provvedimento non ha alcun impatto 
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sul personale civile in quanto l’unità non dispone né di p.o. di tale tipologia né di 
personale civile effettivo. Il personale in forza al Reparto alla sede della Caserma Vittorio 
Veneto (5 effettivi a fronte di 14 p.o.), dipendente dal 2° rgt.t., continuerà a operare in tale 
sede con le attuali mansioni. 

A margine, è stato evidenziato che, per refuso, in sede di presentazione alle O.S. del 
provvedimento di riorganizzazione dei Reparti infrastrutture (attuato nel marzo 2009) è stato 
omesso di esplicitare la soppressione dei nuclei tecnici di GENOVA e di L’AQUILA 
(sebbene nel computo totale dei volumi organici dell’Area si era già tenuto conto di tali 
soppressioni). Ad ogni modo, una volta soppresse tali unità organizzative il personale ad 
esso effettivo potrà essere ricollocato, rispettivamente, presso il CME Liguria (GENOVA) e 
presso il CME Abruzzo (L’AQUILA). 

d. Sintesi delle risultanze dell’incontro con il rappresentante dell’O. S. Federazione Intesa 
Coordinamento Difesa (inizio lavori ore 14.30 - termine ore 15:10). 
Il rappresentante sindacale intervenuto ha: 
- preso atto dei provvedimenti di soppressione/riconfigurazione presentati per i quali, di 

massima, non si evidenziano particolari motivi ostativi; 
- auspicato che il reimpiego del personale dislocato nelle sedi di RAVENNA (1 unità - Rep. 

alla sede Cas. “Dante Alighieri”) e ROVIGO (11 - unità Rep. alla sede Cas. “Silvestri”) 
sia attuato ricercando soluzioni che comportino il minor disagio possibile per il personale 
interessato;  
- preso atto del provvedimento teso all’impiego di personale militare nelle p.o. di Ca. Sz. 

Gest. fin. e Ca. Sz. Contratti presso i REPAINFRA - in via temporanea - solo in assenza 
della professionalità civile organicamente prevista. Confida, comunque, che la 
problematica possa trovare soluzione, prioritariamente, attraverso l’assunzione di 
personale qualificato nell’ambito del turn over previsto per il personale civile della Difesa, 
ovvero anche mediante reimpiego di personale con idonee qualifiche in esubero da altri 
Enti e che abbia espresso gradimento per un eventuale reimpiego nelle sedi interessate. 

Il Capo Ufficio Personale Civile del Dipartimento Impiego Personale dello SME (Ten. 
Col. SIRAGUSA) ha indicato che la soluzione riguardante le p.o. di Ca. Sz. Gest. Fin. e Ca. 
Sz. Contratti potrebbe essere insita nell’operatività del nuovo sistema di classificazione ma, 
attesa la generalizzata carenza di personale della III Area, le aspettative potrebbero essere 
disattese. In tale quadro, parallelamente alla possibilità di impiegare - temporaneamente - 
personale militare, si provvederà a esperire un’indagine a livello nazionale per individuare le 
professionalità civili disponibili a ricoprire le posizioni in argomento.  
Il  Capo Uf. Organizzazione delle Forze ha: 
- assicurato, relativamente alle p.o. di Ca. Sz. Gest. Fin. e Ca. Sz. Contratti dei 

REPAINFRA, che non vi è alcuna intenzione da parte dello SME di attribuire le stesse -  
permanentemente - a personale militare. Occorre comunque garantire la funzionalità e 
l’operatività degli Enti in parola, assicurando agli stessi, da un punto di vista “ordinativo”, 
gli agenti amministrativi necessari per espletare le incombenze loro conferite. Pertanto, si 
procederà a “sanare” tale criticità conferendo, da un punto di vista ordinativo, la possibilità 
che in tali posizioni possa essere impiegato anche personale militare – temporaneamente – 
solo in assenza della professionalità civile organicamente prevista; 
- manifestato il possibile futuro ridimensionamento del Reparto materiali AVES, fermo 

restando che il personale ad esso effettivo (1 unità) potrà trovare utile collocazione 
nell’ambito del Comando Logistico dell’Esercito (ROMA); 
- rappresentato che il Ministro della Difesa ha disposto il trasferimento del 4° rgt. alp. par. 

da BOLZANO a MONTORIO VERONESE. Tale provvedimento non ha alcun impatto 
sul personale civile in quanto l’unità non dispone né di p.o. di tale tipologia né di 
personale civile effettivo. Il personale in forza al Reparto alla sede della Caserma Vittorio 
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Veneto (5 effettivi a fronte di 14 p.o.) - dipendente dal 2° rgt.t. - continuerà a operare in 
tale sede con le attuali mansioni. 

A margine, è stato evidenziato che, per refuso, in sede di presentazione alle O.S. del 
provvedimento di riorganizzazione dei Reparti infrastrutture (attuato nel marzo 2009) è stato 
omesso di esplicitare la soppressione dei nuclei tecnici di GENOVA e di L’AQUILA 
(sebbene nel computo totale dei volumi organici dell’Area si era già tenuto conto di tali 
soppressioni). Ad ogni modo, una volta soppresse tali unità organizzative il personale ad 
esso effettivo potrà essere ricollocato, rispettivamente, presso il CME Liguria (GENOVA) e 
presso il CME Abruzzo (L’AQUILA). 

e. Sintesi delle risultanze dell’incontro con i rappresentanti dell’ O. S. CONFSAL/UNSA 
SIAD (inizio lavori ore 13.00 - termine ore 13.55). 
I rappresentanti sindacali intervenuti hanno:  
- preso atto dei provvedimenti di soppressione/riconfigurazione presentati per i quali, di 

massima, non sussistono particolari problematiche; 
- espresso contrarietà in merito al possibile impiego, ancorché in via temporanea, di 

personale militare nelle p.o. di Ca. Sz. Gest. Fin. e Ca. sz. Contratti presso i REPAINFRA. 
Una possibile soluzione potrebbe essere trovata con l’applicazione del nuovo ordinamento 
professionale, prevedendo in tali posizioni l’impiego di funzionari amministrativi dotati di 
adeguata professionalità/qualifiche già in forza all’Ente, ovvero mediante nuove 
assunzioni. Ad ogni modo, la problematica, rientrando nell’alveo della concertazione, 
dovrebbe essere affrontata in sede politica anziché nell’ambito di una sessione 
informativa-tavolo tecnico. Il sindacato si farà carico di portare tale questione 
all’attenzione del Ministro; 
- auspicato, all’atto della soppressione del 57° Btg. “Abruzzi” e della 

riconfigurazione/soppressione del 4° e del 5° rgt.a.c/a, che il personale effettivo alle sedi 
di SULMONA, ROVIGO e RAVENNA possa essere reimpiegato nell’ambito della stessa 
località attraverso l’attivazione di una “conferenza dei servizi”; 

Il  Capo Ufficio Personale Civile del Dipartimento Impiego Personale dello SME (Ten. 
Col. SIRAGUSA) ha indicato che la soluzione riguardante le p.o. di Ca. Sz. Gest. Fin. e Ca. 
Sz. Contratti potrebbe essere insita nell’operatività del nuovo sistema di classificazione. In 
tale quadro, parallelamente alla possibilità di impiegare - temporaneamente - personale 
militare, si provvederà a esperire un’indagine - a livello locale e nazionale - per individuare 
le professionalità civili disponibili a ricoprire le posizioni in argomento. 
Il  Capo Uf. Organizzazione delle Forze ha: 
- preso atto della posizione dei rappresentanti sindacali relativamente alle p.o. di Ca.Sz. 

Gest. Finanziaria e Ca. Sz. Contratti dei REPAINFRA, assicurando che non vi è alcuna 
intenzione da parte dello SME di attribuire tali posizioni - permanentemente - a personale 
militare. È necessario comunque garantire la funzionalità e l’operatività degli Enti in 
parola assicurando agli stessi, da un punto di vista “ordinativo”, gli agenti amministrativi 
necessari per espletare le incombenze loro conferite. Pertanto, si procederà a “sanare” tale 
criticità conferendo, da un punto di vista ordinativo, la possibilità che in tali posizioni 
possa essere impiegato anche personale militare – temporaneamente – solo in assenza 
della professionalità civile organicamente prevista; 
- evidenziato il possibile futuro ridimensionamento del Reparto materiali AVES, fermo 

restando che il personale ad esso effettivo (1 unità) potrà trovare utile collocazione 
nell’ambito del Comando Logistico dell’Esercito (ROMA); 
- rappresentato che il Ministro della Difesa ha disposto il trasferimento del 4° rgt. alp. par. 

da BOLZANO a MONTORIO VERONESE. Tale provvedimento non ha alcun impatto 
sul personale civile in quanto l’unità non dispone né di p.o. di tale tipologia né di 
personale civile effettivo. Il personale in forza al Reparto alla sede della Caserma Vittorio 
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Veneto (5 effettivi a fronte di 14 p.o.) – dipendente dal 2° rgt.t. – continuerà a operare in 
tale sede con le attuali mansioni. 

A margine, è stato evidenziato che, per refuso, in sede di presentazione alle O.S. del 
provvedimento di riorganizzazione dei Reparti infrastrutture (attuato nel marzo 2009) è stato 
omesso di esplicitare la soppressione dei nuclei tecnici di GENOVA e di L’AQUILA 
(sebbene nel computo totale dei volumi organici dell’Area si era già tenuto conto di tali 
soppressioni). Ad ogni modo, una volta soppresse tali unità organizzative il personale ad 
esso effettivo potrà essere ricollocato, rispettivamente, presso il CME Liguria (GENOVA) e 
presso il CME Abruzzo (L’AQUILA). 

f. Sintesi delle risultanze dell’incontro con i rappresentanti delle O. S. FP CGIL, CIL FP e UIL 
PA (inizio lavori ore 14.45 - termine ore 15.30). 
I rappresentanti sindacali intervenuti hanno:  
- preso atto dei provvedimenti di riorganizzazione/soppressione presentati per i quali, di 

massima, non si evidenziano particolari motivi ostativi; 
- preso atto del provvedimento teso all’impiego di personale militare nelle p.o. di Ca. 

Sz.Gest. Fin. e Ca.Sz. Contratti presso i REPAINFRA - in via temporanea - solo in 
assenza della professionalità civile organicamente prevista. Rappresentato, al riguardo, che 
appare difficoltoso, alla luce delle note carenze di personale dell’Area III, poter ripianare 
tali p.o.. Auspicato, sin da subito, l’avvio di un percorso comune volto a individuare gli 
strumenti idonei per favorire il reimpiego di personale civile in posizioni c.d. di 
“responsabilità”; 
- precisato che nell’ambito delle T.O. la p.o. per il personale civile sia contraddistinta dal 

profilo professionale e dall’Area di appartenenza, senza alcun riferimento alla fascia 
retributiva all’interno dell’Area; 
-  proposto di attivare una “conferenza dei servizi” per il reimpiego del personale in forza al 

57° Btg. “Abruzzi” (SULMONA), al Reparto alla sede della Caserma “Dante Alighieri” 
(RAVENNA) e al Reparto alla sede della Caserma “Silvestri” (ROVIGO), tenuto conto 
dell’assenza di altri Enti dell’Esercito in tali località; 
- espresso apprezzamento per l’attività informativa condotta. 
Il  Capo Ufficio Personale Civile del Dipartimento Impiego Personale dello SME (Ten. 
Col. SIRAGUSA) ha indicato che la soluzione riguardante le p.o. di Ca. Sz. Gest. Fin. e Ca. 
Sz. Contratti potrebbe essere insita nell’operatività del nuovo sistema di classificazione 
(Funzionario di Amministrazione – Area III). In tale quadro, parallelamente alla possibilità 
di impiegare - temporaneamente - personale militare, si provvederà a esperire un’indagine - 
a livello locale e nazionale, estesa anche all’Area TA oltre che a quella Operativa - per 
individuare le professionalità civili disponibili a ricoprire le posizioni in argomento. 
Il  Capo Uf. Organizzazione delle Forze ha: 
- assicurato che non vi è alcuna intenzione da parte dello SME di attribuire tali posizioni - 

permanentemente - a personale militare. È necessario comunque garantire la funzionalità e 
l’operatività degli Enti in parola assicurando agli stessi, da un punto di vista “ordinativo”, 
gli agenti amministrativi necessari per espletare le incombenze loro conferite Pertanto, si 
procederà a “sanare” tale criticità conferendo, da un punto di vista ordinativo, la possibilità 
che in tali posizioni possa essere impiegato anche personale militare – temporaneamente – 
solo in assenza della professionalità civile organicamente prevista; 
- evidenziato il possibile futuro ridimensionamento del Reparto materiali AVES, fermo 

restando che il personale ad esso effettivo (1 unità) potrà trovare utile collocazione 
nell’ambito del Comando Logistico dell’Esercito (ROMA); 
- rappresentato che il Ministro della Difesa ha disposto il trasferimento del 4° rgt. alp. par. 

da BOLZANO a MONTORIO VERONESE. Tale provvedimento non ha alcun impatto 
sul personale civile in quanto l’unità non dispone né di p.o. di tale tipologia né di 
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personale civile effettivo. Il personale in forza al Reparto alla sede della Caserma Vittorio 
Veneto (5 effettivi a fronte di 14 p.o.) – dipendente dal 2° rgt.t. – continuerà a operare in 
tale sede con le attuali mansioni. 

A margine, è stato evidenziato che, per refuso, in sede di presentazione alle O.S. del 
provvedimento di riorganizzazione dei Reparti infrastrutture (attuato nel marzo 2009) è stato 
omesso di esplicitare la soppressione dei nuclei tecnici di GENOVA e di L’AQUILA 
(sebbene nel computo totale dei volumi organici dell’Area si era già tenuto conto di tali 
soppressioni). Ad ogni modo, una volta soppresse tali unità organizzative il personale ad 
esso effettivo potrà essere ricollocato, rispettivamente, presso il CME Liguria (GENOVA) e 
presso il CME Abruzzo (L’AQUILA). 

g. Sintesi delle risultanze dell’incontro con i rappresentanti dell’O. S. FLP DIFESA (inizio 
lavori ore 16.20 - termine ore 17.0). 
I rappresentanti sindacali intervenuti hanno:  
- preso atto dei provvedimenti di riorganizzazione/soppressione presentati per i quali, di 

massima, non emergono problematiche di rilievo; 
- chiesto (e ottenuto assicurazioni) che le p.o. di Ca. Sz. Gest. Fin. e Ca. Sz. Contratti presso 

i REPAINFRA sono da intendersi per Funzionari di Amministrazione secondo quanto 
riportato dal nuovo ordinamento professionale; 
- auspicato la possibilità che le suddette posizioni possano essere ricoperte, prioritariamente, 

attraverso l’impiego di personale civile già in forza ai REPAINFRA dotato di adeguate 
professionalità/qualifiche; 
- proposto l’attivazione di una “conferenza dei servizi” per il reimpiego del personale in 

forza al 57° Btg. “Abruzzi” (SULMONA), al Reparto alla sede della Caserma “Dante 
Alighieri” (RAVENNA) e al Reparto alla sede della Caserma “Silvestri” (ROVIGO). 

Il  Capo Ufficio Personale Civile del Dipartimento Impiego Personale dello SME (Ten. 
Col. SIRAGUSA) ha indicato che la soluzione riguardante le p.o. di Ca. Sz. Gest. Fin. e Ca. 
Sz. Contratti potrebbe essere insita nell’operatività del nuovo sistema di classificazione 
(Funzionario di Amministrazione – Area III). In tale quadro, parallelamente alla possibilità 
di impiegare - temporaneamente - personale militare, si provvederà a esperire un’indagine - 
a livello locale e nazionale, estesa anche all’Area TA oltre che a quella Operativa - per 
individuare le professionalità civili disponibili a ricoprire le posizioni in argomento. 
Il  Capo Uf. Organizzazione delle Forze ha: 
- assicurato che non vi è alcuna intenzione da parte dello SME di attribuire tali posizioni - 

permanentemente - a personale militare. È necessario comunque garantire la funzionalità e 
l’operatività degli Enti in parola assicurando agli stessi, da un punto di vista “ordinativo”, 
gli agenti amministrativi necessari per espletare le incombenze loro conferite. Pertanto, si 
procederà a “sanare” tale criticità conferendo, da un punto di vista ordinativo, la possibilità 
che in tali posizioni possa essere impiegato anche personale militare – temporaneamente – 
solo in assenza della professionalità civile organicamente prevista; 
- evidenziato il possibile futuro ridimensionamento del Reparto materiali AVES, fermo 

restando che il personale ad esso effettivo (1 unità) potrà trovare utile collocazione 
nell’ambito del Comando Logistico dell’Esercito (ROMA); 
- rappresentato che il Ministro della Difesa ha disposto il trasferimento del 4° rgt. alp. par. 

da BOLZANO a MONTORIO VERONESE. Tale provvedimento non ha alcun impatto 
sul personale civile in quanto l’unità non dispone né di p.o. di tale tipologia né di 
personale civile effettivo. Il personale in forza al Reparto alla sede della Caserma Vittorio 
Veneto (5 effettivi a fronte di 14 p.o.) – dipendente dal 2° rgt.t. – continuerà a operare in 
tale sede con le attuali mansioni. 

A margine, è stato evidenziato che, per refuso, in sede di presentazione alle O.S. del 
provvedimento di riorganizzazione dei Reparti infrastrutture (attuato nel marzo 2009) è stato 
omesso di esplicitare la soppressione dei nuclei tecnici di GENOVA e di L’AQUILA 
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(sebbene nel computo totale dei volumi organici dell’Area si era già tenuto conto di tali 
soppressioni). Ad ogni modo, una volta soppresse tali unità organizzative il personale ad 
esso effettivo potrà essere ricollocato, rispettivamente, presso il CME Liguria (GENOVA) e 
presso il CME Abruzzo (L’AQUILA). 
 

5. CONCLUSIONI  

Nel clima di fattiva collaborazione che ha contraddistinto la riunione, si evidenzia che i 
provvedimenti di riconfigurazione/soppressione presentati non comportano, di massima, 
particolari problematiche connesse con il reimpiego del personale civile. In particolare, per le 
unità dislocate in SULMONA, RAVENNA e ROVIGO, nella considerazione che in tali sedi 
non insistono altri Enti dell’Esercito, si procederà alla ricollocazione del personale ivi operante 
con le normali procedure di reimpiego. Ove possibile, si darà corso anche all’attivazione di una 
“conferenza dei servizi” per ricercare soluzioni a livello locale. 
Sono state fornite assicurazioni che non vi è alcuna intenzione di attribuire a personale militare 
le posizioni di Ca. Sz. Gest. Fin e Ca. Sz. Contratti presso i REPAINFRA. Tuttavia, preso atto 
della posizione delle parti sociali in merito, si procederà, in via ordinativa, a conferire la 
possibilità che tali posizioni possa essere impiegato anche personale militare – 
temporaneamente – solo in assenza della professionalità civile organicamente prevista. Lo 
scopo di tale provvedimento è quello di garantire la funzionalità e l’operatività dei 
REPAINFRA assicurando agli stessi gli agenti amministrativi previsti dalle norme vigenti, pena 
l’inefficacia degli atti amministrativi posti in essere da tali Enti.  

 

Letto e sottoscritto, si approva.  
 
 
 
Per lo SME                                                                            Per le OO.SS. 
 
Col. Andrea CARRINO    
        F.P. CGIL______________________________ 
        
        CISL F.P.______________________________ 
 
        UIL PA DIFESA________________________ 
         
        FLP DIFESA___________________________ 
 
        Fed. CONFSAL/UNSA___________________ 
 
        RdB/CUB P.I.__________________________ 
         
        Fed. INTESA __________________________ 
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BOZZA 

 

COMPOSIZIONE “TAVOLI” DELLE SESSIONI INFORMATIVE PE RIODICHE CON 
LE OO.SS. TENUTESI PRESSO LO SME IN DATA 9 GIUGNO 2010 

Tavolo 1 ( 29/11/2010 inizio lavori 10:45; termine lavori 11:25) 

Partecipanti  Ente Partecipanti  O.S. 
Col. CARRINO SME Sig. SOLFERINO RdB/CUB P.I. 
Ten.Col. SIRAGUSA SME   
Ten.Col. FABI SME 
Ten.Col. D’AMBROSIO SME 
Col. VECCHIONI  SMD 

 

 

 

Tavolo 2 (29/11/2010 inizio lavori 14.30; termine lavori 15.10) 

Partecipanti  Ente Partecipanti  O.S. 
Col. CARRINO SME Sig. NARDI  Federazione 

Intesa. 
Ten.Col. SIRAGUSA SME   
Ten.Col. FABI SME   
Ten.Col. D’AMBROSIO SME 

 

  

 

Tavolo 3 ( 01/12/2010 inizio lavori; 12.55 termine lavori 14.00) 

Partecipanti  Ente Partecipanti  O.S. 
Col. CARRINO SME Sig.BRACONI   
Ten.Col. SIRAGUSA SME Sig.ra FIORAVANTI   
Ten.Col. FABI SME Sig. GIACOMELLI  
Ten.Col. D’AMBROSIO SME 

 

  

Tavolo 4 (inizio lavori 14.45; termine lavori 15.30) 

Partecipanti  Ente Partecipanti  O.S. 
Col. CARRINO SME Sig. BELLOTTO CISL F.P. 
Ten.Col. SIRAGUSA SME Sig. VANGELISTI CISL F.P. 
Ten.Col. FABI SME Sig. COLOMBI UIL P.A. 
Ten.Col. D’AMBROSIO SME 

 

Sig. QUARTU UIL P.A. 
 

Tavolo 4 (inizio lavori 16.20; termine lavori 17.00) 

Partecipanti  Ente Partecipanti  O.S. 
Col. CARRINO SME Sig. PITTELLI FLP DIFESA 
Ten.Col. SIRAGUSA SME Sig. CESARETTI FLP DIFESA  
Ten.Col. FABI SME   
Ten.Col. D’AMBROSIO SME 

 

 

 

Allegato 1 

 


